Venerdì 8 marzo 1957 - p. 4 


IL MATTINO 


REDAZIONE E UFFICIO AB- 
BONAMENTI . Via G. Maz- 


zoni 7 


(Corso) « Tel. 29-49, 


PER LA DISCIPLINA DELLA CIRCOLAZIONE STRADALE 
lost ipocrita ri 


Sono entrate da ieri in vigore 
le nuove norme del traffico 


il primo esperimento ha dato positivi risultati -- Le ispezioni del 
urbani — Incoraggianti commenti della cittadinanza 


In complesso, oe 
comandante dei vigili 


Terì i vigili ‘urbani sono. sta- 
ti tutti ‘mobilitati, per. disci 
plinare il traffico, nella prima 
giornata che sono andate in vi- 
gòre le nuove norme sulla cir- 
colazione stradale. Ai quadrivi 
“gli sbocchi delle strade, in piaz- 
za S. Francesco dove il traffi- 
co è divenuto maggiormente 
intenso i bravi vigili hanno in- 
dicato ni cittadini e special» 
‘mente agli automobilisti, ai mo. 
fociclisti, ai velocipedisti, la di- 
rezione in cui potevano transi- 
tare ed il servizio ha proceduto 
egregiamente, Frequeoti ispe- 
zioni &nche per rendersi conto 
all'occorrenza, di eventuali mo. 
cifiche, hanno fatto l'assessore 
‘alla polizia municipale e il co- 
mandante dei vigili urbani cap. 
dott, Enzo Mari. 

In complesso, però, le cose 
sono andate egregiamente, se si 
tiene conto che cambiare di 
punto in bianco abitudini e mo- 
do di circolare. per Je strade, 
non è cosa da poco; ma comun. 
que non si sono verificati in- 
tralci degni di nota e tutto è 
proceduto regolarmente e rior- 
malmente anche in piazza S. 
Antonino, piazza S. Maria in 
Castello, ‘ piazza Buonamici e 
via Cairoli, dove la nuova cit- 
colazione poteva destare qual- 
che preoccupazione. L'anello 
di scorrimento di piazza S. 
Francesco, anche se ha note 
volmente appesantito il traf- 
fico su quella piazza, si è dimo. 
strato efficacissimo, mentre i 
sensi unici in via Ricasoli, via 
Cesare Guasti e via Garibaldi, 
Sono stati accolti con tn senso 
di sollievo da tutti, 

Ci risulta che gli automobili. 
sti hanno apprezzato queste 
nuove disposizioni che: regola- 
mentano il traffico e più le ap: 
mrezzeranno col passare del 
giorni, 

Meno soddisfatti, invece, per 
la verità, si sono mostrati i ci- 
clisti costretti per il divieto di 
transito in alcune strado a fare 
giri assai più lunghi prima di 
raggiungere una data località; 


riato d ipolizia è stato qui in 
Viato il maresciallo Idalberto Pie. 


itimato e tenuto in grande con- 
iderazione dai superiori e dai 
suoi dipendenti. 

AI maresciallo Pieri porgiamo 
il nostro cordiale benvenuto a 
Prato e i nostri migliori auguri 
per il suo lavoro. 


In vio Zarini 


Un’altra rapina 

in danno di un operaio 

Teri l'altro sera allo 23,15 una 
altra rapina è stata consumata in 


via Zarini in danno di un ope 
45 


raio, tale Loris Ginanni, di 
anni, abitante in via Ferrucci 


torno a casa, 


contro al Ginanni e lo fermava. 
no facendolo discendere dalla bi. 
gieletta. Uno degli individui par. 


ri che proviene dal commissa» 
riato di Borgo San Lorenzo, S|taloni come se fosse pronto ad 
tratta di un sottufficiale molto | estrarre un'arma. I° due malvi. 


il quale in bicicletta laceva ri- 


Due individui si facevano ine 


lava con accento emiliano. Uno 
di csi teneva costantemente la 
tano destra nella tasca dei pan. 


venti intimarono nl malcapitato 
di consegnargli tutto al denaro 
che avevi, Alla risposta negati. 
va del Ginanni lo. perquisivano 
ed in effetti non gli trovarono 
addosso alcuna somma, Delusi i 
tapinatori lo offesero e si accon- 
tentarono di portargli via_l'oro- 
jogio. di metallo che portava al 
braccio. Quindi in tutta fretta ri. 
salivano sulle ‘loro bicielette e a 
quanto pare, secondo quanto ha 
riferito il Ginanni, si dirigeva 
no verso Mezzana. E' da' notate 
che in quel punto la strada è 
completamente al buio e siamo in 
aperta campagna, 

Teri mattina il Ginanni si re- 
civa al commissariato: di P.S. € 
denunciava il fatto dando i con. 
notati dei rapinatori che sembra- 
no siano giovani sui trent'anni, 

La polizia ha iniziato’ attivis. 
sime indagini per vedere di iden: 
tificare i due malviventi, 


La festa nella parrocchia di S. 
cole mascherine 


Fervono i ‘lavori per siste- 
mare, degnamente la fermata 
ferroviaria di Porta Serraglio, 
là dove prima era la vecchia 
stazione ferroviaria. Era un 


me, non s 
zione, Ma ciò non ha, 


mè a quanto sappiamo sj sta 
studiando la possibilità di np- 
portare al divieto di transito 
delle biciclette in talune strade 
qualche modifica, per quanto 
noi saremmo del parere che così 
Come stanno le cose, ulmeno 
per ora, vanno. bene, 
I Anché il traffico della cen- 
Rralissima “via Mazzoni, con il 
‘divieto di passaggio agli nuto- 
bus è stato notevolmente alleg- 
gerito e si svolge regolarmente, 
C'è da augurarsi ora che an- 
che i pedoni si rendano conto 
della necessità di essere disci- 
plinati, ‘attraversare le strade 
con giudizio e non avventata- 
mente e possibilmente di tene. 
te, anche loro la destra, Ciò 
faciliterà ancor più il traffico 
motorizzato ed impedirà. in. 
cideniti. * 


Il nuovo comandante 


tri ora esistente. 


una sua visita a 
l'ultima campagna elettorale, di 


cessari. provvedimenti. 


ministro ha così risposto: 
«Carissimo. Bisori, 
in relazione 


delle guardie di P. S. 


A comandare la sezione guar 
die di P.S. del locale commissa- 


ta di Prato. Porta al Serraglio, 


mi è gradito segnalarti che nese 


provvedimento. che si impone» 
va, anche se a quanto pare la 
«fermata» non cambierà no- 
chiamerà, cioè, sta 
secondo 
noi, importanza purchè i locali 
‘siano funzionali e più adatti di 
quella specie di capannone a ve- 


Della cosa si è molto inte- 
ressato il sottosegretario. per 
l'interno set. Guido Bisori ed 
anche personalmente il mini- 
stro dei trasporti Angelini che 
Volle constatare xe visu» in 
Prato, durante 


quello che si trattava. Egli assi- 
curò che avrebbe preso i ne- 


Anche in questi giorni il sot- 
tosegretario Bisori, si è interes 
sato, presso il ministra Ange» 
lini della questione sollecitan- 
do la sistemazione stessa ed il 


lle tue premure 
per la sistemazione della ferma- 


DOVE SI TROVAVA LA VECCHIA STAZIONE FERROVIARIA 


suna somma è stata stralciata 
dallo stanziamento originario 
approvato per detti lavori. 

Tale stanziamento ammonta 
a complessive 20.000,000 di lire 
delle quali 15.000.000 di lire 
circa sono State previste per 
l'appalto principale delle opere 
murarie è la restante ‘somma 
per l'esecuzione di lavori ac- 
cessori e di completamento che 
non fanno parte dell'appalto 
stesso. 

L'attuale ricovero sul mar- 
clapiedì intermedio verrà infine 
spostato in corrispondenza del 
nuoyo.ingresso di prossima rea» 
lizzazione emenzialmente in 
quanto la ristrettezza dell'esi 
stente marciapiedi non consenti- 
rebbe di impiantame un altro 
senza arrecare grave intralcio al 
transito del numeroso pubblico 
che si serve di detta fermata, 

Cordiali saluti. 

fito A. Angelini ». 


Scontro tra due moto 
in via Paolo Dell'Abbaco 


ferì mattina verso le 6 il gio» 
vatie Osvaldo Federighi di 28 
anni, residente a S. Piero Aglia- 
na, a bordo de Iproprio cielomo- 
tore stava percorrendo la via Pao- 


ditta Rinova ove lavora, veniva 
a collisione con il vespista Dui- 
lio Montini di 49 e residente 
nella predetta via, che teneav. re 
golarmente la propria destra. 
trambi in seguito all'urto venivano 
sbalzati al suolo, per cui ‘erano 
costretti a recarsi presso il prone 
to. soccorso dell'ospedale di Pra- 
to dove il sanitario redigeva nei 
loro confronti i seguenti referti: 

Duilio Montini: escoriazioni al- 
le mani, ferita lacero  contusa 
‘al naso, una contusione alla re- 
gione occipitale con_ riserva per 
lesioni osste ed ‘endocraniche. © 
stato di choc, Il ferito veniva 
fatto ricoverare in osservazione © 
Veniva giudicato guaribile in 10 
Igiorni. 

Osvaldo Federighi: distorsione 
[al polso destro con riserva per le- 
sioni ossee, per cui dopo le cure 
del. caso: veniva dimesso e giudi- 
catò guaribile in 10 giorni, 

Sul posto per gli. accertamenti 
del caso si recavano i vigili ur 
bani. 


Cade dalla moto 


e si ferisce alla testa)s 


lerì. l'altro sera Alfredo Cec- 
coni di 51 anni, domiciliato a 
5, Giorgio a Colonica in via del 
le Micine 40, a bordo del pro- 
prio ciclomotore stava facendo 


[lo dell'Abbaco, quando nel eur- 
vare per entrare nel cortile della 


Senza confronti] 


La festa della polenta a Sa 
in bosso: Nando mantre tag 
alla sua dest 
presidente. Settimo Ciompi, 

di Vaiano e a due gendarmi; 
della «società della miseria » 


lia lo primo fetta di p 
il euciniere Am 


ritorno verso la propria abitizio- 
ne percorrendo via delle Fonti, 


Maria della Pietà: alcune pic- 
(Foto Massai - Prato) 


I lavori per la sistemazione 
della fermata Prato-Porta Serraglio 


L'’interessamento del senatore Bisori e una lettera del ministro Angelini 
stanziamento di venti milioni per opere murarie e per l’ esecuzione di lavori accessori 


Confermato lo 


quando ad un tratto la catena 
d itrasmossiore si spezzava ‘ed 
una parte d' dessa. si ‘avvolgeva 
tra î raggi della ruota posteriore 
dolla motocicletta. Il Cecconi, 
malgrado abbia prontamente fre- 
nato, non riusciva a mantenersi 
in equilibrio. anche perché. in 


portava. una ferita 
tusa con ematoma alla 
i 
cui 


il sanitario di turno 


bile in 10 giorni. 


POLITEAMA PRATESE: Com. 
pognin di rivista Vinci De Roll 


in: «E 
che un dito în un occhio» 
Sullo schermo : L'ultimo atto» 

POLITEAMA NOVELLI: #1 
giglio nero » 

SALA GARIBALDI: 

__più grande del mondo, 

CINEMA CENTRALE: 
e figlio. 


& Dien Bien Phuv. 


TERRAZZA PARADISO: «Il 


sergente di legno ni 


quel punto la strada è in curva, 
per cui cadeva al suolo andando 
lî sbattere contto la spalletia di 
terriccio; che' si trova al lato della 
strada. Im seguito alla caduta ri- 
lacero con- 
regione 
occipitale co nriserva per lesioni 
docraniche e stato di choe, per 
allo 
ospedale lo fasesa ricoverare in 
osservazione giudicandolo guari- 


meglio un Faraone 


* L'amore 
Padre 


CORSOCINEMA : «L'inferno è 


BRILLANTE OPERAZIONE DEL DOTT. MAROTTOLI E DEL DOTT. FARIELLO 


1 numerosi, furti consumati 

nella nostra città nei mesi scor- 
si avevano messo in allarme la 
polizia che da circa tre mesi 
aveva iniziato le indagini alle 
quali, sotto la personale dire: 
zione del commissario capo di 
P, S, dott, Giuseppe Marottoli, 
attendeva il ‘commissario dott. 
Antonio Fariello, condiuyato 
dal brigadiere Marcello Vetto- 
ri e dagli agenti Blandiho e 
Zampini. Le indagini erano tut- 
t'altro che facili anche perchè 
se sî poteva supporre che autori 
di tali furti fossero dei noti 
elementi pratesi, non si gveva 
neppure il più piccolo indizio 
per incriminarli, Ciò non sco- 
raggiò gli indagatori che pro- 
trassero, came abbiamo. detto, 
per diversi mesi, instancabilmen- 
te le loro laboriosissime inda- 
gini, che erano dirette, dopo 
avere Vagliato diversi fatti e 
circostanze, Verso un'unica di- 
rezione, che poi, come Vedre: 
mo, era quella giusta.» 
Sì indagava specialmente in 
merito ai furti consumati 
danno della ditta Giovanni Gi 
comelli di Coîano, Nella notte 
dal 16 al 17 gennaio ts. i dadri 
attraverso una finestra riusci- 
vano rid entrare nel negozio po- 
sto in via Gualchiera. 1 ladri 
rubarono tessuti, plaids, ecc., 
in danno della ditta Fiorenzo 
Innocenti, che gestisce un noto 
maglificio di Quartata (Pistoia), 
furto avvenuto nella notte da) 
28 al 29 dicembre u.s, e denun- 
ziato ai carabinieri di Tizzana 
che trasmisero gli atti relativi 
alla Procura della Repubblica 
di Pistoia, Il sistema con cui 
erano stati perpetrati questi fur- 
ti era identico, Si doveva trat- 
tare delle stesse persone. 

Ma come fare ad individuar- 
le? Ecco il punto, 

Fino dal primo momento ap- 
pariva necessario sapere dove 
i ladri avessero portato la re- 
furtiva, a chi l'avessero venduta, 
Questo era l'essenziale per iden- 


in 


cos in un primo tempo le ri. 
cerche furono tutte volte a rin- 
tracciare 4 ricettatori, “E dopo 
estenuanti indagini, ipposta 
menti, vi sì riusciva. Fu attra 
Verso questo paziente lavoro 
chie gli investigatori ritennero 
di essere giunti ad um punto 
fermo delle loro indagini. 1 
ricettatori dovevano. trovarsi a 
S, Giusto, e tutto lasciava cre- 
dere che fossero i fratelli Vi 
nicio « Damiano Ciardi, que- 
st'ultimo soprannominato Da- 
j| masco, rispettivamente di 25 e 

33 anni, abitanti nella predetta 


li 


con magazzino di stracci in via 
Malfanti, dietro il cimitero di 
5) Giusto. Acclarato ciò il dott. 
Fariello si faceva autorizzare 
dal Pretore ad eseguire una pers 
quisizione nel. magazzino dei 
Ciardi, perquisizione che )o stes 


tificare glì autori dei furti. E 


frazione in wia Turchia 100 e 


so commissario coadiuvato dal 
brigadiere Vettori e;dall'agente 
Zampini, eseguiva nella giorna- 
ta di ieri l'altro, Nel magaz: 
zino si rinvennero diversi pac- 
chi di lana filata bianca che i 
Ciardi non seppero dire da chi 
l'avessero avuta, ma.insistevano 
di averla comprata regolarmen- 
te e di tenerla per vendere, Ma 
di merce ve ne doveva essere 
ancora per cùi il dott, Fariello 
si fece autorizzare ad estendere 
la perquisizione anche nell'abi- 
tazione dei Ciardi. Qui si tro- 
varono oltre ad altri pacchi del- 
la stessa lana che amimontava 
complessivamente ad oltre un 
quintale di peso, 300 capi circa 
di indumenti di maglieria fine 
pet uomo e per donna, un to- 
tolo. di tessuto di lana « jersey a, 
guanti di lana, camicette di co- 


to bastava, anche se i Ciardi 
in'un primo momento negavano 
che la merce fosse. comperidio 
di furto. Ma essi sono commer- 
cianti di stracci e non di simili 
articoli, quindi sotto doveva es- 
serci del losco, 

I due fratelli furono sottopo- 
sti ad interrogatorio e, dopo es- 
sere caduti in diverse contrad- 
dizioni, confessarono che tale 
merce era stata loro portata da 
Dario Bruno Giovannelli, di 27 
anni, da Prato e qui abitante 
in via Trento 7, già noto alla 
polizia, Sergio Papi, di 28 anni, 
da Prato, e Qui residente in via 
Pugliesi 10, e Renzo Storai, di 
31 anni, domiciliato in via Pao- 
lo dell'Abbacò 42, anche cessi 
ben noti alla P, S. 

Si era giunti al momento cru 
ciale, Gli agenti venivano sguin- 


tone per donna, ecc, Éra quan- 


‘Che cos'è 


Davanti ad un pubblico foltis- 
simo nel quale si notavano nu- 
merose personalità del mondo 
della medicina e della scienza, 
fra le quali i proff. Borghi, 
Greppi, il comm. dott. Alfonso 
Carlesi, direttore dell'ospedale, 
il prof, Aldo Forconì medico 
primario, il prof. Aurelio An- 
geli chirurgo primario, il dott. 
Cappelli, il dott, Giuseppe Bo- 
logni, aiuto del prof, Pieri, il 
prof, Augusto Ciabattini, il dot. 
tor Danilo Bertini, il dottor 
Franco Gallo, componente il 
Consiglio di amministrazione 
dell'ospedale, il tag. Paris Ma- 
sti, segretario dello stesso 0- 
spedale, il' gr. uff. prof, Sante 
Pisani, presidente dell'Accade- 
mia di medicina e scienze e 
tanti altri, il prof. Pier Felice 
Pieri, direttore dei servizi oto- 
rinolaringoiatrici del nostro o- 
spedale, ha tenuto l'annunziata 
conferenza sul tema: « Che co. 
sa è Ja sordità? ». 

«E' una domanda — ha det- 
to l'illustre scienziato — che 
mi sono posta e che resterà ta- 
le per tutto îl tempo della mia 
esposizione, perchè questa vor- 
rà essere solo una rapida ras 
segna di vanto l'uomo ed il 
medico hanno, fissato delle lo- 
ro impressioni, delle loro rea» 
zioni, della loto volontà di co- 
noscere è vincere questa in- 
fermità, L'uomo, prima da so- 
lo e poi con il medico sono 
stati, sono e restano 'i grandi 
attori attorno a questa doman. 
da, che dura, se ancora oggi 
sia pure tanto cammino la 
scienza ha percorso, se di tan- 


a tradizionale “sagra della polenta,, a S. Quirico 


zagliati alla ricerca dei tre in- 


ALL'ACCADEMIA DI MEDICINA 


la sordità?,, 


in una conferenza del prof. Pieri 


ti mezzi l'indagine si è arric- 
chita, se sopra tanti problemi 
si è oggi fatta luce», 

Il prof. Pieri è passato quin: 
di ad illustrare il travaglioso 
cammino che l'uomo e il me- 
dico hanno fatto da secoli per 
arrivare a conoscere l'anatomia 
e la fisiologia dell'orecchio per 
potere infine rispondere al que- 
sito: che cos'è la sordità? 
«L'udito — conclude il prof. 
Pieri — non è e non può con- 
Siderarsi nelle sue aree cortica- 
li sensoriali solo come una fun. 
zione analitica da potersi sot- 
toporre ad una indagine elettro. 
fisiologica ma anche e soprat- 
tutto sintetica, ed il riconosci- 
mento della parola, dei suoi, 
della musica non si può ridur- 
re ad un fenomeno puramente 
fisico, controllabile con mezzi 
di indagìne sperimetitale. Esso 
è la risultante dell'attività di 
Un numero immenso di centri 
associativi che entrano contem. 
poraneamente in azione ». 

Ed ecco infine perchè — co. 
me ho detto all'inizio — io deb. 
ho chiudere questa mia esposi- 
Zione chiedendomi ancora, se 
pure trasferita in zona psico. 
Sensoriale: « Che cos'è la sor- 
dità? n, 

Alla fine dell'applauditissima 
conferenza il prof. Sante Pisani, 
presidente dell'Accademia di 
medicina e scienze ha aperto 
la discussione, Hanno preso la 
parola il prof. Borghi, il prof. 
Greppi, il dott. Mariano Cap- 
pelli e lo stesso prof. Pisani. 

A tutti ha risposto esaurien- 
temente il prof. Pieri. 


È 


Dall'alto 
olento; 
to Micheloni il « barbuto » 
lome al «bacchino, posta» 


i corpo del «capo » 
guordio dell corpo del «eros 


Quirico di Vernio. 


am Revieno da S. Quirico di 

Il «Trani» può benissimo stare 
« confronto, senza sfigurare, con 
lo Sstrolago di Brozzi». Infatti le 
sue previsioni meteorologiche sono 
risultate esatte: tempo: buono mer. 
soledi; a San Quirico di Vernio: 
La giornata è incominciata con 
una lodevole iniziativa. presa dal 
presidente della società della \mi- 
seria e da alcuni membri del cos 
itato, Alle sette evtrenta di mer 
coledì è stata celebrata. dal Pros 
posto don Domenico Tosì una 
messa a suffragio dell'anima del 
compianto compaesano e  carlssi» 
mo ‘amico Torquato  Pleraccini, 
che in vita ebbe tanto amore per 
Il suo puiese native 

L'apertura ufficiale della sagra 
ha avuto inizio con un sensibile 
ritardo sull'orario programmato; 
ciò n caasa di impegni bmprescin= 
dibili di alcuni membri del comit» 
in della società. della miserla», 
il «Trani» che aveva saltato il 
letto ‘alle 5 del mattino per an- 
dare a prendere 20 ke. di farina 
dolce a Poggiole, girava su e giù 
por. il paese e gridava ara a quel: 
lo cara a questo di. spicciarai: 
« Forsù Pietro, anche te stamani 
t'avei da anda a caccia di pi 
pistrellit “ndiamo Agusto, che dor- 
mi? ecc..». Una donna frattanto 
i era avvicinata al «Trani» a 
gli chiedeva: « Vitige, vieni. a 
darmi un paio dî braciole ». 

Il eTranta, che fa il macellaro, 
masticando amaro barbottò fra i 
denti: « Possibile che Ja’ gente 
mangi la. carne. anc'oggi?i: Non 
c'è più religione vt 

IL Ciampi aspettava già: pronto 
che venissero a. prenderlo. alla 
sua'abitazione, Finalmente alle 10 
il corteo con la banca musicale 
i è mosso per dirigersi verso la 
piazza comunale; qui giunto _il 
Presidente è sallto con È suoi di- 
rigenti sul balcone di S, Niccolò 
ed harivolto brevi parole al nu 
meroso pubblico presente: « Citta. 
dini, ha detto fra l'altro, è tina 
gran Jatica fare {l presidente del 
miserabili, ma anche quest'anno 
è necessaflo mantenere: la seco» 
late tradizione: della Società della 
Miseria» 

Il Trani che fungeva da vice 
presidente. ha srotolato la perga- 
imena ufficiale @ l'ha letta tra il 
silenzio della folla. La comitiva 
‘quidata dal Presidente si è quin: 
ti recata ‘dal Sindaco. al quale il 
Ciampi ha detto: «sig. Sindaco, 
dato che oggi è festa grossa nel 
paese, faccia far festa anche agli 
impiegati ». Il Sindaco si è detto 
'spiacente di non poter aderire a. fa. 
le richiesta; ha dato la sua ofe 


ferta seguito dal. segretario. co- 
munale, dal tecnico, dal direttore 
delle scuole e da tutti gli impie= 
sati. Nel frattempo i cuochi, sotto 
Pesperta guida del Nando si da- 
vanto un gran daffare intorno alle 
capaci caldaie per la preparazione 
della gustosa polenta di castagne. 
Iî Proposto attendeva l'arrivo del 
comitato davanti ‘alla porta della 
Canonita in compagnia del priore 
di Luicciana, Dow Balleri. Appena 
arrivato, il: poeta becchino, Qua- 
tanti, ha presentato in versi il 


Le arrabbiature del « Trani » — Intervento del Sindaco e del Parroco — L'ab- 
braccio tra il vecchio ed il nuovo presidente della « società della miseria » 
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Comitato ed ha chiesto în suo 
nome l'offerta, quindi si è prose 
gulto Il giro per il' paese. Alle 12 
le prime colossali polente erano 
già pronte è fumavano sui ta 
voli insieme al' baccalà ‘e alle 


@ringhe, Per la cronaca sono state 
fatte 13 polente colossali per Lom. 
plessivi 120 (kg. di farina. Sono 
Safe. consumate oltre 100 arin- 
ghe e circa 15 baccalà: mat a 
memoria d'uomo era stata contu- 
mala fanta roba In questa festa. 

Si è quindi proceduto a fare la 
prima ‘offerta. della polenta al 
Sindaco ‘e al Parroéò poi è stata 
fatta la distribuzione alla popo» 
lazione, La prima fase della ‘sa- 
gra si. poteva dire ‘conclusa. La 
Seconda aveva inizio alle 14,30| 
ed era la più focloristica, ta. più 


folla: strabocchevole era canve 


nuta a S. Quirico di Vernio dal 
tutta la vallata del Bisenzio e dal 
Prato ed è rimasta entustasmata 


dalla sfilara delle numerose mar 


schere per le vie del paese. Molto 
notato Siro Cialini mascherata da 


scolaro: uno scolaro un po' 


scolo che ne ha combinate di tutti 


cofori; Ù olla con 
È colori; sparava, sulla folla con|sala nel Pezzo della Piazzi, dr 


pistole ad ‘acqua, gettava nuvol 
di borotaleo dalla bacca ecc. 
ente rideva divertita. 


Un'altra” maschera molto Ap 


‘plaudita è stata quella di Alfredo 
Colla aurodefinitosi : ‘avvocato 
La Fetta. 

Il premio per la, maschera, più 
bella è ‘stato assegnato a Gio- 
nino Pleraccini che sì era tra- 
tito da donna. Molti, special 
mente È forestieri, credevano che 
fosse Veramente una donna da 
[come era ben truccato, da come 
comminava è pariava; bravo Gio- 
vannino} 

Elenchiamo 1 nomi. delle pritt| 
cipali maschere: Romano Risali- 
ti. Bruno Pieraccini, Giovanni 
Maccelli, Luigi Polidori, Cesarino 
Risaliti. Pietro  Cangioli, Gian 
Morganil, Giuseppe Biagi. Dome- 
nico Polidori, Franco Della Porta, 
Silvio. Pugi, Paola Cimpichettl, 
Mirella Riselità, 


divertente la più effervescente; un 
carnevale vero è proprio. ‘Una 


[do Amerini, Carlo. Toccafondi. 
Giorgio Comellini, Chiarueci Gi 


la|tavano in cima (un pollo, due a- 


i: | culinaria. del sugo. per la. parta-| 


Romana Santi, | gari 


no, Chiaruecì Arturo, Chiarucci 
Pio, Ottavio Lucarinî. Vitige Can- 
‘gloli, Guerrino Ciampichetti, Gio- 
vanni Toccafondi, Maltinii Attilio, 
Marisa Bensi. 

L'albero della cuccagna: allestt 
io da Quinto Favini è stato uno 
forestieri è paesani si so- 
‘endoti sull'abetella pian 
Iata. nel mezzo della piazza, dt- 


ringhe e un baccalà). In cima è 
‘arrivato Giovanni Ciolini, prece» 


idenemente st erano. provalt senz 
‘successo, Tontint Stanistao, Mau 
ro Risaliti, Luciano Neri, Elio 
Cannone, Aldo Amerini. 

Nel frattempo Marlo Picracci. 
nil detto: Scoccimarro lavorava al 


l-|sugo per la pastasciutta che a det- 


fa degli intenditori è stato eccel- 
lente, GIL ingredienti del’ sugo! 
erano elencati a caratteri cubitali 
su tin’ cartellone: x Motivata dal 
tichiesta generale vendiamo nota 
ai degustatori la composizione 
felutta: kg. 40. di cipolle, kg. 2 
Hi pepe. kg. 35 pomidoro. 15 
‘mazzi di prezzemolo, mezzo chilo 
‘di scorta di limone, 4 chili di ca- 
rote, 1 etto di burro, 30 grammi 
Idi puro olio d'oliva, 5 mezzi si- 
iritati, 700, grammi di lische 
Hi acciuga, mezzo quiniale. di 
Tonno @06% 


Cittamo ora i cuochi che tanta 
‘parte hanno avuto nell'allestimen-| 
t0 del «divino Jestinov; Torlai 
Severino, primo mestatore, Ama- 
to Micheloni, Filippo Miseterì, 
Dino Ciolini, Pio Bettarini, Nello 
Risaliti, Eliseo Ciolini. e Mureno 
Biagioli capo del camerieri. 

L'acqua nelle caldaie bolliva, i 
tavoli ‘erano già stati. preparati. 
Alle 17 è stata servita la patta-| 
Isciutta a oltre 200 persone. Sono 
stati consumati 40 chilì di pasta 
30 chilî di pane, 10 chili di for- 
maggio, 30 chili di mele; sona sta. 
ri bevuti oltre 100 fiaschi di vino. 
Dopo la pappatoria, abbiamo in-| 
terrogato Ottavio Lucarini detto 
Aganito, Augusto Sansì detto Tit- 
to, Giorgio. Comellini, detto Pi- 
vatelli, Mario Cecconi detto Gas, 
che si sono così espressi: 

«Abbiamo mangiato un piatto 
I5 volte ripieno di pastasciutta e 
isfamo quasi sbronzi ». 

Un'alegrta rumorosa aveva pre. 
so un po' tutti; canti suoni, e balli 
si susseguivano un po’ dovunque 
e son proseguiti fino'a tarda notte. 

Un discreto numero di pertone 
con. alla vesta il  fisarmonicista 
Berlino Bartoli, si è recato a far 
visita al proposto don Tosi, @lla 
signora maestra Emma Nutint, al 
capo ufficio del dazio sig. Cariddi, 
al dott. Mensurati Alvaro, al ve 
chio presidente della società della 
Miseria, Giullo  Cangioli, detto 
Giullo di Bistecca il quale ultimo 
sì è pol unito alla comitiva per 
andare à trovare il presidente 


Ciampi. 

‘Abbiamo trovo ii Giampi pres. 
so il proposto (Giulio disse che 
era andato a confessare i peccati) 
e qui si è svolta una scena che 
merita di essere riferita. 

Giulio di Bistecca dopo avere 
elogiato il Ciampi per la festa ben 
riuscita. ha detto: «lo mi sento 
molto affezionato a voi, io. son 
dovuto andar via stamani e lascia. 
re la mia ' tragedia", ma ll mio 
pensiero. era con vol; oggi ho 
trovato la signora Emma Nutini e 
ripensando ai vecchi tempi di Tor. 
quato Nutini,, di Narciso Tocca- 


fo: non st è travestito da antico 
romano come aveva promesso. Cè 
ne ricorderemo. Giulio di Bistecca 
ha dertò ancora al Ciampi: «Tu 
devi essere contento di aver avuto 
con fe questa gioventi bella, Îlo- 
rida, mondiale in questa festa nia 
‘nifica della nostra tradizione im. 
mortale della gulenda vs Applausi 
a non finire. .Jl Ciampi invita i 
presenti a camare tutti In coro la 
famosa e vecchia canzone paesa- 
na: Così fanno i veri amici quane 
do sono în compagnia, tec 

L'adunata si è così sciolta. 


chiamo di dia 4 partecipanti al. 
fa serale: Renato Pie. 


la scorriban 


fondi ecc. ci siamo abbracciati 
commossi. Caro Ciampi, io {i 
vedo così bello stasera. soddi 
Sfatto, tranquillo. e preciso». 
Quindi Giulio ha abbracciato ii 
presidente Ciampî e l'ha baciato, 
Applausi del presenti. La comi- 
tiva si è trasferita infine nel locale 
di Sansi Enea; dove i due. presi 
denti. îl vecchia e fl nuovo st so- 
no. fatti. fotografare ‘abbravciari. 
La foto Nautlnt (Piattala) che ha 


il comitato della « società della miseria » col Sindaco ed il segretario comunale di Vernio 


{Foto Nutini) 


seguito tune le Jasì della sagra 
con l'obbiettivo eleitronico della 
sua macchina ultrasonica. Una co. 
ta però non ha fatto il fotogra: 


Una pericolosa banda di ladri 
scoperta dagli agenti del Commissariato 


Tre individui sono stati denunziati per furto aggravato, mentre due fratelli dovranno rispon- 
dere di ricettazione -- La refurtiva ammonta ad un valore di circa 2 milioni e mezzo di lire 


dividui, Per primo venne fér- 
mato il Giovannelli, il quale 
interrogato, dopo alcune tergi- 
versazioni, faceva ampia cone 
fessione qualificandosi come il 
capo della piccola banda di mal- 
fattori, Egli ammetteva che i 
sieme al Papi e allo Storai ave- 
Va commesso i furti in danno 
dell'Innocenti di Quarrata, di 
Giovanni Giacomelli, di Coia- 
no, e infine ammetteva un al- 
tro furto consumato net iuglîo 
scorso a. Bologna, în danno di 
un venditore ambulante, con 
posteggio su quel mercato (ven- 
nero rubati 105 impermeabili di 
plastica, stoffe ecc,), del quale 
non si sa il nome. Sono in 
corso le indagini per identifi- 
carlo. 

Nella stessa giornata di ieri 
l'altro venivano fermati anche 
il Papi, in piazza del Duomo, 
dagli agenti Blandino e Zam- 
pini, e lo Storai, che è stato 
preso ieri mattina di buon'ora 
mentre ancora si trovava a Jet- 
to. Anche essi venivano inter 
fogati. In un primo momento 
negavano, ma poi di fronte al- 
l'ampia confessione del Giovan. 
nelli dovevano arche loro am. 
mettere i loro falli, I tre veni- 
vano fermati in attesa dell'or- 
dine di arresto da parte dell'au- 
torità giudiziaria, rinchiusi nel- 
le locali carceri è denunziati 
per furti piuriaggravati, I fra- 
telli Ciardi tono, stati denun- 


ziati a piede libero per ricet- 
tazione. Tutti dovranno rispon- 
dere di associazione a. delin- 
quere, 


Complessivamente i furti am 
montavano dai due milioni e 
mezzo ai tre, 


Nel corso, delle indagini si 
appurava anche che i plaids rù- 
bati al Giacomelli erano sthti 
venduti a Firenze ad una com. 
merciante di quella città, ja qua- 
le, però, ha potuto provare la 
sua buonafede, restituendo la 
refurtiva che aveva acquistata, 

La merce è stata riconosciuta 
dai singoli derubati ma trovasi 
tuttora a disposizione dell’au- 
torità inquirente, la quale con 
questa brillante operazione ha 
tolto di circolazione alcuni te- 
mibili elementi che infestavano 
Prato, 

E' da notate che il Giovan- 
nelli deve scontare ancora wma 
pena di 2 anni e 8 mesi di re- 
clusione per un furto consu- 
mato in danno del lanificio GIA, 
MECA, avvenuto diverso tem- 

fa elo Storai, il quale, però, 
ja in corso procedimento d'ap- 
pello, deve scontare!2 anni di 
reclusione per lo stesso furto. 

Poichè le indagini continua- 
no.anche in merito ad altri gra- 
Vi reali, e poichè non è im- 
probabile che la banda abbia 
avuto qualche legame con altre 
bande del genere può darsi che 


di Vernio 


avvengano dei colpi di scena, 
forse anche sensazionali. 


raccini detto il professor Macacca 
che è stato inarrivabile con le. sue 
trovate spassose specialmente nel- 
l'imttazione dell'inviato del presi. 
dente Eisenhower, Gino Chiarue. 
ci, detto Fegatino, Giorgio Co- 
mellini. detto. Pivatellì, Florindo 
Toccafondi, Massimiliano Tocca 
fondi detto il Moro; Lucarini Ot. 
tavio detto Agapito, Pieraccini 
Fulvio detto Mesere, Nando, Piè 
Veloce, ece., Dino Toccafondi 
deito Panchina, Sansi Aldo detto 
sgomento, Augusto Sansi detto 


len.| Tito, Vitige Cangioli detto Trani, 


i due presidenti ed altri. 
ROLANDO NUTINI 


Due porsonaggi di centro della «ragra della polenta»: da 


sinistro 


Nando, capo cuaceo e Giovannino, quest’ultimo vin- 
citore del primo premio per la maschera 
può notare, infatti, Giovannino se la cava benissimo an- 
che sotto le vesti di una balla ragezza 


ella Come 


(Foto Nutini) 


